
–

–

DECRETO n. 189  del 25/03/2026



 “Disposizioni per 

2019, n. 117”;


 l “Piano di Controllo Nazionale Pluriennale” per il quinquennio 2023/2027, di cui 
all’Intesa Stato



indicazioni relative ai controlli ufficiali 2026, nelle more dell’adozione del 

), che approva il documento “Linee di indirizzo per la redazione 

– anno 2026”



31/12/2025 secondo il prospetto allegato “Scheda Rilevazione 

”) e ai







l’attività istituzionale da erogare al di fuori dell’ordinario orario di 

“ –
” “ ”

nte provvedimento non discendono oneri per l’Agenzia;



di approvare il documento denominato “Piano Integrato Aziendale della 
– attività di controllo anno 2026” (Allegato “A” composto 

pagine), nel quale è definita la programmazione dell’attività di controllo 

l’anno 2026;
–

–

di Origine Animale ogni conseguente operatività volta all’attuazione del Piano

di dare atto che dal presente provvedimento non discendono oneri per l’Agenzia;

e “Amministrazione Trasparente” del sito web dell’Agenzia, in conformità al 

Sindacale, in conformità ai contenuti dell’art. 3
ss.mm.ii. e dell’art. 12, comma 14, della L.R. n. 33/2009;

–





–

4.1 Settore “Governance del sistema di prevenzione veterinaria”

4.2 Settore “Salute animale e Igiene urbana”

4.4 Settore “Benessere animale e Farmaco Veterinario”
4.5 Settore “Mangimi e Sottoprodotti di Origine Animale”

8.1.a Materiali estranei nei sottoprodotti: un problema di sanita’ pubblica e 



nell’intero territorio di competenza. 

organizzazioni internazionali come l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), 
l’Organizzazione Mondiale della Sanità Animale (OIE) e l’Organizzazione delle Nazioni Unite per 
l’alimentazione e l’agricoltura (FAO), 

con gli stessi farmaci, influenzando gli uni la salute degli altri. Dall’aumentata consapevolezza 
dell’impatto reciproco che ciascun elemento (umano, animale ed ambientale) può avere, deriva 
la necessità, sempre più pressante, di approcciarsi ai problemi di salute con un’ottica nuova, 

La pianificazione e l’attuazione del PIAPV si fondano su principi di 

• Garantire elevati standard di salute e sicurezza lungo l’intera filiera agroalimentare 

•

•
•

•

nell’adozione di misure preventive efficaci.
•

•
e, scientifiche e operative in linea con le “best practice” di 

In quest’ottica, per quanto di competenza, il Dipartimento Veterinario e Sicurezza degli 
Alimenti di Origine Animale nell’ambito delle indicazioni fornite dal livello regionale provvederà 



in osservanza al Documento “Linee di indirizzo per la redazione del Piano Integrato 
” 

ettaglia l’attività del DVSAOA 

, avente per oggetto “Determinazione in ordine agli indirizzi di 
programmazione per l’anno 202 ” (cd. Regole)

stabilimenti, degli animali e delle loro movimentazioni, all’aggiornamento delle qualifiche 

rilevazione dell’effettiva capacità/volontà degli OSA di perseguire e raggiungere gli obiettivi 

mediante tecnica dell’audit;

vvio dell’utilizzo



attività di contrasto all’AMR in attuazione 

zootecniche e della comunità nell’uso 

. L’intera 
–

–

particolare attenzione verrà posta all’attuaz ‐
all’antimicrobicoresistenza

LEA “Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica” di cui all’Allegato 1 le relative 

l’organizzazione

L’Allegato 5B della DGR n. 2734/2011, in applicazione della legge regionale n. 33/2009 





L’importante presenza di insediamenti zoote

nell’ambito di volti a rilevare precocemente l’introduzione di 

e sull’impiego del farmaco



specifici contesti d’afferenza

–

–

– –
–

–

Ricoveri animali d’affezione



−
−
−
−
−
−

negli animali d’allevamento e le certificazioni sanitarie, adottando le misure di prevenzione e 
controllo delle malattie animali trasmissibili degli animali d’allevamento, della fauna selvatica o 
degli animali d’affezione che presentano rischi per la sanità animale o pubblica, predisponendo 
i piani di emergenza, la gestione delle emergenze epidemiche e provvedendo all’eradicazione 

la presenza del Veterinario Ufficiale per l’ispezione di t

dell’ambiente.

attraverso verifiche sulla produzione, il commercio e l’uso degli alimenti loro destinati; 



monitora la distribuzione e l’uso dei farmaci ad uso veterinario e la gestione dei sottoprodotti 

nimali d’

animali d’affezione per la corretta convivenza dell’uomo con gli animali domestici e sinantropi 

“ ”

–



*DI CUI 1 DIRIGENTE VETERINARIO IN ASPETTATIVA NON RETRIBUITA DA META’ 2025 PER L’INTERO ANNO 2026



–

“

– ”

“ ”

In accordo con quanto previsto dal Codice dell’Amministrazione Digitale di cui al decreto 
verrà ulteriormente incrementata l’efficienza dei 

sistemi informativi dell’area veterinaria con particolare riguardo all’interoperabilità tra i 

A partire dal 2023, conseguentemente all’approvazione a livello nazionale delle nuove specifiche 
tecniche di interoperabilità alle quali tutti i SUAP e i cosiddetti “Enti terzi” dovranno 
adeguarsi, è iniziata l’attività di analisi finalizzata all’attuazione 
dell’interoperabilità/integrazione digitale tra il portale 

L’attività in corso è svolta in collaborazione con l’Assessorato allo sviluppo economico di Regione 

interventi necessari per l’adeguamento delle piattaforme in uso presso le ATS, affinché 

Qualora attuata, l’interoperabilità/integrazione digitale tra 



produzione dei documenti afferenti all’attività di controllo 

Dettagli dell’attività Il progetto di digitalizzazione per l’anno 2026 negli ambiti di 
competenza dell’Igiene degli Alimenti
all’utilizzo dell’applicativo Softwa

grafica da parte dell’operatore sottoposto a controllo 

dedicate, può accedere all’originale del documento in formato 

18% dei verbali redatti con l’applicativo SControlli, programma 

incremento per l’anno 2026 è di raggiungere il 2

con l’avvio dell’ambiente di 

registro di macellazione all’applicativo di SIVIAN per l’emissione 

ll’Agenda Digitale



–

verificare l’efficienza, l’efficacia e l’appropriatezza delle 

Dettaglio dell’attività riportato nell’apposito “Piano verifiche interne
– ”

rasmissione del “Piano di verifiche ” –

Trasmissione della “Relazione finale” entro il 31/01/202

“Approvazione del Manuale Operativo dei Controlli di Condizionalità 
2025”; DG Welfare 

– – – –



vengono resi disponibili all’Organismo Pagatore Regionale Lombardo 
(OPRL), in accordo a quanto previsto nel Protocollo d’Intesa (DGR 2394 

Dettaglio dell’attività

Attuazione del protocollo di intesa con OPR Lombardia al fine di gestire 
gli adempimenti di competenza in materia di "condizionalità", come 
previsto dalla vigente politica agricola dell'UE (PAC).
 

L’attività di controllo per la condizionalità rientra nell’attività 

I controlli effettuati dovranno essere registrati negli applicativi VetI

gennaio dell’anno 

L’attività di supervisione verrà svolta sia a livello distrettuale che 
dipartimentale.

risultanze hanno rilevanza ai fini dell’erogazione dei contributi comunitari

dell’anno successivo a quello oggetto di controllo, alla UO Veterinaria di 
una relazione sull’attività di supervisione effettuata



trollo ufficiale per l’anno 202

l’U.O

•
•
• –

•
•

•

l’elenco delle strutture oggetto dei –
–

l’elenco di tali strutture verrà formalmente comunicato alla U.O. 

inviata una sintetica relazione dell’attività svolta all’UO 
sull’attività di controllo svolta sulle attività di competenza di ATS Brianza



“ ”

Il mantenimento dell’attuale stato di indennità del territorio nei confronti delle principali malattie 

Tale attività, pianificata e disciplinata in un’ottica olistica e secondo il principio di Salute Unica, è 

Il 2026 vedrà la pubblicazione dell’aggiornamento del Piano nazionale delle emergenze 

per l’emergency preparedness, ad affiancamento e 

alla modalità di registrazione “per insiemi” di capi con identificazione semplificata (partite) per la 

Prosegue l’erogazione dei programmi formativi in materia di sistema di identificazione e 

posticipato al 31.12.2026 l’assolvimento del primo obbligo da parte di operatori di attività non 
familiari. I corsi sono disponibili sulla piattaforma gestita da IZSLER, accessibile all’indirizzo 

Nell’ambito degli animali da compagnia si è ancora in attesa della pubblicazione delle Istruzioni 
Operative per il funzionamento del SINAC che daranno piena operatività all’anagrafe.

Nell’ambito dell’igiene urbana veterinaria, la priorità resta garantire il benessere degli animali 



la diffusione di zoonosi pericolose per l’uomo e saranno condotti in linea con quanto previsto 

L’attività di sorveglianza nei confronti della rabbia, malattia di categoria B ai sensi del 
Regolamento (UE) 1882/2018, si basa su quanto previsto dal Regolamento UE 2020/689. L’Italia 

comunque non oltre le dodici ore all’ATS competente per territorio ai sensi dell’articolo 6 del 
Decreto Legislativo 5 agosto 2022, n.136, rimane l’obbligo di segnalazione all’ATS competente 

Ferma restando l’attivazione di un percorso mirato all'accertamento delle condizioni psicofisiche 

all’articolo 3, comma 1 dell’Ordinanza 6 agosto 2013 e smi e in accordo alle procedure regionali, 
l’opportunità di sottoporre l’animale morsicatore a un periodo di osservazione 

anche in relazione allo stato vaccinale dell’animale nei confronti della rabbia. 

per i cani registrati come “meticcio” o “no razza ENCI” il campo “fenotipo” dell’anagrafica 
dell’animale, con particolare riguardo ai cani riconducibili alla categoria molossoidi (DGR 

prevenire l’introduzione del virus in aree ad elevata densità avicola, nonché attività di 
l’avifauna selvatica per la 

rilevazione precoce dell’infezione e l’attuazione tempestiva delle misure di controllo. 

L’azione veterinaria è volta non solo alla tutela del comparto avicolo ma anche alla necessità di 

possibilità di un salto di specie che ponga a rischio l’uomo. Le attività di sorveglianza per l’early 
detection e la pronta eradicazione dei focolai sono inquadrate all’interno del piano pandemico, 



l’attività di prevenzione, atta a contrastare l’introduzione del virus negli allevamenti avicoli 

livello nazionale nel 2023 con l’emanazione del Decreto 30 maggio 2023.  A tal fine, nel corso del 

le attività di sorveglianza sia sugli allevamenti sia nell’avifauna, nonché quelle a carattere 

l’applicazione tempestiva, 

Piano nazionale dell’Influenza aviaria e delle indicazioni regionali e/o nazionali in base alla 

’avvio dell’
all’attuazione di strategie vaccinali

prolungamento dell’interciclo

elevata l’attenzione assicurando la verifica del rispetto dei requisiti di biosicurezza nel 50% degli 

, in osservanza al “Piano nazionale di sorveglianza ed eradicazione 2025
2027” di cui alla nota MdS 1529 P, nell’Ordinanza del Commissario 
Straordinario alla PSA 7/2025 nonché nella DGR n. 2186 del 15/04/2024 “Piano di gestione, 
controllo ed eradicazione della Peste Suina Africana (PSA) In Regione Lombardia”, l’attività di 

garantire l’identificazione precoce della malattia nei suidi selvatici e nei domestici
à all’attività divulgativa 



allevatori, cacciatori, forze dell’ordine come gli Agenti dei Corpi di 
con l’obi

Al pari verrà data continuità all’attività di verifica del rispetto dei requisiti di bio

e all’attività 

veterinari impegnati nell’attività di controllo, con quasi 2.000 accessi negli allevamenti per visite 

, anche per l’anno 202
mantenimento dell’indennità 

L’attività di sorveglianza

il supporto epidemiologico dell’OEVR, in applicazione del Regolamento (UE) 2020/689, dal Decreto 

Nell’anno 202

resistenti alla malattia, recanti l’allele ARR in omozigosi, risulta progressivamente incrementato 
ma ancora contenuto rispetto alla popolazione caratterizzata da una elevata presenza dell’allele 



–

L’attività di sorveglianza entomologica

sorveglianza e risposta alle arbovirosi, inclusa l’attività di sorveglianza 
e l’attività prevista dalla DGR 2365 del 20 maggio 2024 “P

”

aviari, che ha introdotto importanti modifiche volte a contrastare la diffusione dell’infezione, e in 

consolidamento sia presso gli operatori e le filiere, con l’aggiornamento dei piani di autocontrollo 

nazionale, stante la necessità di proseguire nell’azione di contrasto alla malattia e di contenimento 
dell’infezione a tutela della salute pubblica nonché di quella degli animali, si conferma 
l’applicazione, in caso di salmonelle zoono

fatte salve valutazioni dei requisiti in materia di igiene nel rispetto dell’allegato I del Reg (CE) 



all’OSA, che per primo ha in capo di garantire la salute animale e la 
salubrità dei prodotti, l’adozione di misure di controllo dell’infezione da definire e adottarsi in 

dell’articolo 10 del Decreto Legislativo 

l’attività di controllo 

nell’allegato VI parte III del Regolamento (UE) 2020/689 ai fini dell’attribuzione e del 

•
•

•

•

•
•

•

•

•

•

•

•
•
•
•

•
•

•

•
di controllo per l’ottenimento o il mantenimento di qualifiche sanitarie pari o superiori al 



•

•
•
•
•
•
•
allevamenti suini all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia

•

• catture nell’ambito della sorveglianza entomologica per West Nile disease effettuata 

• controlli nell’ambito dell’attività di monitoraggio leishmania (gatti e entomologico)

demografico e sanitario dei cani abbandonati e dei gatti liberi/di colonia per l’intero territorio di 

Tra le principali attività del canile, nell’ambito della prevenzione delle malattie 
all’uomo, si colloca l’osservazione dei cani che hanno provocato lesioni da morsicatura, ai fini della 

presso il canile sanitario vengono erogate le attività connesse alla gestione dell’anagrafe 
degli animali d’affezione, in modo esclusivo per il Distretto di Brescia e a supporto degli altri tre 



dell’utente nella sezione di Frontoffice a seguito di selezione della prestazione di interesse

La gestione delle richieste da parte degli operatori dell’ATS avviene nella sezione di Backoffice 

verificarne la completezza e la correttezza e, se del caso, confermare l’appuntamento.  Il sistema 

l’utilizzo dell’applicativo in accordo al rilascio calendarizzato dalla UO 
l’accesso alle prestazioni da parte dell’utenza

cogliendone l’opportunità 

referenti di colonie), senza tralasciare l’ambito scolastico sempre più orientato ad implementare 

a SSD Igiene Urbana, Tutela Animali d’affezione e Interventi Assistiti con Animali, 

Nel settore degli interventi assistiti collabora inoltre alla realizzazione di percorsi formativi in 
accordo alla Linee Guida Nazionali, presso ATS Brescia, ente accreditato da Regione Lombardia ai 
sensi della D.G.R. Regione Lombardia 18 aprile 2016, n. X/5059 e, in accordo con quanto 
disciplinato da specifico protocollo d’intesa, presso ASST Grande Ospedale Metropolitano 
Niguarda.



Infine, sin dal 2020, in applicazione al protocollo di collaborazione tra ATS Brescia e le 
Associazioni zoofile riconosciute ed operanti con Guardie Zoofile Giurate sul territorio di 
competenza, coordina il gruppo di lavoro dedicato alla gestione delle segnalazioni pervenute a 
tutela degli animali d’affezione e dall’anno 2021 è parte attiva di un tavolo tecnico istituito da 
Associazione Comuni Brescia a supporto degli enti comunali in tema di tutela del benessere 
animale  finalizzato a migliorarne la  convivenza con la collettività  umana.

− Deliberazione n. 4536/2012, che fornisce le Indicazioni operative per l’attuazione della 

−
−

−
−
−



–

I controlli sugli operatori laici sono anche quest’anno sostituiti da 29 controlli di verifica della 

4.2 “Settore Salute animale”

D: “Salute animale e igiene urbana veterinaria”



Dettagli dell’attività

–

–



D: “Salute animale e igiene urbana veterinaria”

D8: Sorveglianza sull’impiego del farmaco 
D11: Sorveglianza sull’alimentazione animale e sulla produzione 

dell’anagrafe informatizzata delle 

Dettagli dell’attività



I punti da 1 a 5 fanno parte dell’indicatore P10Z “

alimentare per il Cittadino” 

“Nuovo Sistema di Garanzia per il monitoraggio dell’assistenza 
sanitaria” Art.3, comma 1

rilevanti, non ultimo l’utilizzo di documenti di 

risk dell’applicativo Statistiche del portale 

–

–

D: “Salute animale e igiene urbana veterinaria” 

https://www.vetinfo.it/
http://www.vetinfo.it/


Dettagli dell’attività

–

“Controlli”,



D: “Salute animale e igiene urbana veterinaria”

Dettagli dell’attività

–



–

–

D: “Salute animale e igiene urbana veterinaria”

D11: Sorveglianza sull’alimentazione animale e sulla produzione 

dell’attività

Dettagli dell’attività prelievo “obex” in bovini di età sopra i 48 mesi di 



D: “Salute animale e igiene urbana veterinaria”

D8: Sorveglianza sull’impiego del farmaco veterinario

dell’attività

Dettagli dell’attività ll’

tutto l’anno mediante collocazione di 



Esecuzione dell’attività di campionamento sierologica e

D: “Salute animale e igiene urbana veterinaria”

D11: Sorveglianza sull’alimentazione animale e sulla produzione 

dell’attività

Dettagli dell’attività
La sorveglianza, che ricade nell’ambito delle valutazioni in sede 



e dei focolai nell’applicativo SIM

D: “Salute animale e igiene urbana veterinaria”



dell’attività

Dettagli dell’attività

–

H1.2015.0024169 dell’11/08/2015;

D: “Salute animale e igiene urbana veterinaria”



Dettagli dell’attività

provenienza dei capi destinati all’export Australia) 

–

D: “Salute animale e igiene urbana veterinaria”



Dettagli dell’attività

–

28 giugno 2022 “Requisiti di biosicurezza degli 
stabilimenti che detengono suini”; Nota RL prot. n. G1.2024.0044636 del 

2186 del 15/04/2024, “Piano nazionale di sorveglianza ed eradicazione 
2027”

D: “Salute animale e igiene urbana veterinaria”

D8: Sorveglianza sull’impiego del farmaco veterinario
D11: Sorveglianza sull’alimentazione animale e sulla produzione e 

Dettagli dell’attività



• ricadenti nell’elenco “Allevamenti di grandi dimensioni quota a 
Rischio” e nell’elenco “ quota casuale” del 

•
•

•
•

•

–

DGR n. 2186 del 15/04/2024, “Piano 
2027”, di cui 

D: “Salute animale e igiene urbana veterinaria”

D11: Sorveglianza sull’alimentazione animale e sulla produzione 



Dettagli dell’attività

(entro sette giorni dall’evento)

–

D: “Salute animale e igiene urbana veterinaria”

D11: Sorveglianza sull’alimentazione animale e sulla produzione 



Dettagli dell’attività
Verifica requisiti di cui all’allegato IV del Reg (UE) 2015/1375 e 

–

Piano di sorveglianza e controllo nei confronti dell’influenza aviaria

D: “Salute animale e igiene urbana veterinaria”

http://www.vetinweb.it/cm_siv/sites/default/files/18%20INFLUENZA%20AVIARIA_3.zip


Sorveglianza sull’impiego del farmaco veterinario

Dettagli dell’attività
L’attività programmata consiste nell’effettuazione di controlli 

all’invio alla macellazione. Allevamenti da controllare
Campionamento in allevamenti all’aperto 

–

D: “Salute animale e igiene urbana veterinaria”



D8: Sorveglianza sull’impiego del farmaco veterinario
sull’alimentazione animale e sulla produzione 

Dettagli dell’attività

incubatoi 2 volte all’anno con verifica 

nell’applicativo Salmonellosi 



maggio 2023 “Modalità applicative delle misure di biosicurezza 
negli allevamenti avicoli”, Nota Regione Lombardia DG Welfare 

P “richiesta di 
chiarimento in merito all’applicazione del DM 30 maggio 2023” 

checklist, Nota MdS prot. n. 18904 del 13/06/2024 “Modalità 

Richieste da parte delle Associazioni di categoria”, Nota RL prot. 

D: “Salute animale e igiene urbana veterinaria”

D8: Sorveglianza sull’impiego del 
D11: Sorveglianza sull’alimentazione animale e sulla produzione 

Dettagli dell’attività

“
” “ ”



lmeno 6 allevamenti ricadenti nella quota “Allevamenti
piccole dimensioni disponibili e quota Regionale”

–

D: “Salute animale e igiene urbana veterinaria”
D12: Prevenzione e controllo delle zoonosi”

Dettagli dell’attività



4.2.17 Piano di sorveglianza e controllo nei confronti dell’Anemia Infettiva degli equidi

D: “Salute animale e igiene urbana veterinaria”

Dettagli dell’attività

–



4.2.18 Piano di sorveglianza e controllo nei confronti dell’Arterite Virale equina

D: “Salute animale e igiene urbana veterinaria”

Dettagli dell’attività

–

–

–



dell’equilibrio fra uomo, animale, ambiente

Dettagli dell’attività

D: “Salute animale e igiene urbana veterinaria”



D8: Sorveglianza sull’impiego del farmaco veterinario

Dettagli dell’attività /02/2024, non destinati all’invio diretto al macello prima dei 

con modalità vagante o con modalità estensiva o all’aperto (greggi 

da parte dell’operatore di bovini e/o ovini e/o caprini, almeno 15 
giorni prima della partenza, al fine di consentire all’operatore 

Registrazione nell’applicativo Ricetta elettronica –

–

https://www.vetinfo.it/


–

D: “Salute animale e igiene urbana veterinaria”

D8: Sorveglianza sull’impiego del farmaco veterinario

Dettagli dell’attività



Linee guida per il controllo dell’in

D: “Salute animale e igiene urbana veterinaria”

’

Dettagli dell’attività
Verifica dell’attuazione delle misure di controllo e profilassi nei 

spopolamento degli alveari connesse all’utilizzo di prodotti 



D: “Salute animale e igiene urbana veterinaria”

D8: Sorveglianza sull’impiego del farmaco veterinario
D11: Sorveglianza sull’alimentazione animale e sulla produzione e 

Dettagli dell’attività
Assicurare l’applicazione puntuale e omogenea delle misure di 

personale della “Struttura AFCP Brescia” (acronimo di Agricoltura, 

Mail a “ Brescia” del 20.02.26 e 

–

la restituzione della “relazione annuale” sulle attività svolte.



In riferimento alla gestione delle “istanze di parte” si precisa quanto segue:

•

• la registrazione degli “stabilimenti di materiale germinale” è assoggettata, ai sensi del 

1013 approvazione del “Piano regionale di controllo e certificazione 
della Rinotracheite infettiva bovina (IBR)” e contestuale revoca del 

D: “Salute animale e igiene urbana veterinaria”

D8: Sorveglianza sull’impiego del farmaco veterinario
D11: Sorveglianza sull’alimentazione animale e sulla produzione e 



Dettagli dell’attività •

•

–

cui all’articolo 1 comma 3 del Decreto Legislativo 136/2022

D: “Salute animale e igiene urbana veterinaria”

D8: Sorveglianza sull’impiego del farmaco veterinario
sull’alimentazione animale e sulla 



Dettagli dell’attività

–



4.2.26 Piano di controllo sull’Anagrafe Animali d’Affezione

d’affezione
D8: Sorveglianza sull’impiego del farmaco 

Verificare le modalità di utilizzo dell’Anagrafe degli animali 
d’affezione 

finalizzati all’aggiornamento dati 

Dettagli dell’attività

dall’applicativo vetinfo REV quota casuale strutture 

, anche nell’ambito di altri piani

dell’attività effettuata/attività programmata

dai Veterinari Liberi Professionisti accreditati nell’impiego 
dell’Anagrafe degli Animali da Compagnia

deve essere esplicitata l’evidenza delle verifiche sui dati 

•
• relazione sull’attività svolta con dettaglio NC riscontrate



Piano regionale triennale degli interventi a tutela degli animali d’affezione

D: “Salute animale e igiene urbana veterinaria”

d’affezione

dell’attività

PORTATORI D’INTERESSE

1) Corso di formazione per proprietari di cani “Patentino” (due 

Mantenimento dell’attività presso il Canile Sanitario di 

l’offerta di intervento capillare 



RICETTIVITA’ STRUTTURE DI RICOVERO

all’isolamento dei gatti
NAGRAFE DEGLI ANIMALI D’AFFEZIONE E VERIFICA DELLE 

SINAC relative alle strutture di ricovero e, nell’arco del triennio 

dell’educazione sanitaria e zoofila, del controllo demografico e 

4.2.28 Piano di controllo sulle strutture adibite al ricovero di animali d’affezione

D: “Salute animale e igiene urbana veterinaria”

d’affezione

le strutture di ricovero degli animali d’affezione; impiego di 



del rischio potenziale. L’elenco dovrà allegato in SIV unitamente ai 
fornito all’UO Veterinaria su richiesta

d’Affezione con una frequenza minima definita da specifica tabella 

Dettagli dell’attività
–

d’affezione

La procedura del controllo dovrà prevedere l’utilizzo della

Verifica dell’adeguamento ai requisiti di cui al R.R 2/2017 alla DGR 

•trasmissione della apposita tabella e dell'elenco dei cani 



•prospetto convenzioni con i comuni attive in ciascuno dei due 

dell’entrata in applicazione del DM 2 novembre 2023

nell’anagrafe degli animali d'affezione ai sensi dell’Accordo 24 

materia di identificazione e registrazione degli animali d’affezione. 

d’affezione

relativamente all’anno 202

•

•
•

Dettagli dell’attività



nell’anagrafe degli animali d'affezione ai sensi dell’Accordo 24 

materia di identificazione e registrazione degli animali d’affezione; 

d’affezione

Dettagli dell’attività



DGR XII/2365 del 20/05/2024 “Approvazione del documento “piano 
regionale di monitoraggio e controllo malattie”;

D: “Salute animale e igiene urbana veterinaria”
D12: “Prevenzione e controllo delle zoonosi. Controllo delle 

dell’equilibrio fra uomo, animale e ambiente

Dettagli dell’attività compilazione “Scheda 
–animale”



L’attività di controllo sugli impianti che producono trasformano, depositano e commercializzano 
Alimenti di Origine Animale (AOA) è programmata in modo da attuare interventi mirati, efficaci e 
proporzionati alla tipologia di impianto e alla significatività dei riscontri igienico sanitari rilevati nel 
corso dell’attività di controllo ufficiale pregressa.

L’elevato numero di strutture, sia riconosciute ai sensi del Reg. (CE) 853/04 sia registrate ai sensi 
del Reg. (CE) 852/04, presenti sul territorio di competenza della ATS di Brescia impone 
un’accurata valutazione preliminare in fase di definizione del livello di rischio degli impianti, sui 
quali collocare adeguatamente le risorse umane disponibili (Veterinari e Tecnici della Prevenzione) 
per le attività di controllo ufficiale.

Complessivamente, sul territorio di competenza si contano, , 669 
impianti riconosciuti a livello comunitario (Reg. CE 853/2004) e 1974 attività registrate (Reg. CE 
852/2004), presso i quali nell’anno 2025, sono stati condotti per attività di controllo ufficiale sia 
programmata sia non programmata 3.916 interventi.

Inoltre, dal momento che la sorveglianza programmata e non programmata nel settore della 
trasformazione alimentare si integra con le attività garanzia dei requisiti per l’esportazione verso 
Paesi terzi e le ispezioni di norma sulla macellazione degli animali domestici per la produzione di 
carne di varie specie, in parallelo sono sempre state garantite prestazioni su più fronti: dalla 
presenza del veterinario ufficiale per tutta l’attività di macellazione, agli interventi tempestivi per 
l’emissione dei certificati richiesti dagli OSA e dalle filiere, al personale per le verifiche rafforzate e 
ogni qual volta si sia reso necessario il ruolo del Dipartimento Veterinario e Sicurezza degli 
Alimenti di OA.

In merito alle attività di cui al paragrafo precedente, si segnala che ATS di Brescia si caratterizza 
per il numero significativo di capi bovini sottoposti a Macellazione Speciale d’Urgenza, per quanto, 
negli ultimi tre anni, grazie a norme specifiche e politiche mirate di livello unionale, nazionale e 
regionale, il numero si sia nel complesso ridotto: nel 2025, 2684 capi MSU su un totale di 64.953 
capi bovini macellati presso gli impianti di competenza (dato da Registro di Macellazione 
Informatizzato – ATS BS) e per la macellazione di capi avicoli che, su solo 4 impianti industriali 
altamente specializzati raggiungono ogni anno valori superiori ai 42 milioni di capi, cifra che 
corrisponde al 6.2% di tutto il macellato avicolo nazionale.

In generale, l’attività di macellazione si svolge su 61 impianti di macellazione riconosciuti di 
competenza di ATS Brescia (c.d. carni rosse e carni bianche: Sez. I, Sez. II e Sez. III dell’Allegato 
III del Reg. (CE) 853/2004) e 2 Centri di Lavorazione della Selvaggina cacciata (CLS), tra attività 
di tipo industriale e attività di tipo non industriale, L’ispezione sistematica presso tali strutture 
occupa circa il 45% dell’orario di lavoro del personale veterinario impiegato sul territorio nell’area 
di Igiene degli Alimenti, rendendolo di fatto “indisponibile” alla pianificazione delle attività di 
sorveglianza programmabili con il presente piano.

In uno scenario simile, l’obiettivo di una sorveglianza efficace ed efficiente non può prescindere 
dalla necessità di lavorare sia sul territorio, sia a livello organizzativo, mediante una concreta 
integrazione funzionale di tutte le discipline (Sanità Animale, Igiene degli Alimenti e Igiene degli 
Allevamenti) nonché delle competenze di tutti gli operatori.

Un ambito in cui tale necessità trova pieno compimento è l’attività di controllo ufficiale lungo la 
filiera produttiva lattiero casearia, per la quale il Servizio di Igiene degli Alimenti che ha 
competenza sugli impianti di trasformazione e il Servizio di Igiene degli Allevamenti che si occupa 
di produzione primaria (allevamenti) collaborano strettamente, impostando attività caratterizzate, 
anche in campo, da uno spiccato approccio integrato.

Grazie sempre all’approccio integrato di controllo ufficiale e di certificazione sanitaria lungo la 
filiera alimentare sin dalla produzione primaria attraverso tutti i passaggi della trasformazione e 
distribuzione, resta, infine, da sottolineare l’intensa attività svolta dai Veterinari Ufficiali a 
supporto delle imprese che esportano verso Paesi Terzi alimenti di origine animale: dalla qualifica 
sanitaria relativa alla Paratubercolosi per gli allevamenti da latte alle attestazioni sanitarie 
integrative (c.d. ASI) sulle partite di suini al macello, sino all’esecuzione dei controlli ufficiali sui 
requisiti specifici non equivalenti degli stabilimenti di trasformazione e all’emissione dei certificati 
necessari per i passaggi doganali.



Nel corso del 2025, il personale del Dipartimento Veterinario di ATS di Brescia ha eseguito 27 
controlli integrativi specifici, su stabilimenti autorizzati all’esportazione di alimenti di origine 
animale verso determinati Paesi terzi, ed emesso 3812 certificati per l’esportazione, diretta o 
indiretta, di partite di detti alimenti, con destinazione il mercato extra comunitario, soprattutto 
USA, Canada, paesi del Sud America, Cina ed Estremo Oriente

All’intensa attività di controllo e certificazione sugli stabilimenti che esportano alimenti di origine 
animale, si affiancano controlli export 

export, indipendentemente dall’iscrizione in una specifica lista 

La programmazione della attività di sorveglianza sugli Operatori del Settore Alimentare viene 
elaborata in base a una serie di elementi che si devono integrare con il giusto equilibrio:

garanzia di erogazione delle richieste di ispezione alla macellazione (LEA);

garanzia di esecuzione dei controlli non programmati derivanti da: non conformità, allerte 
e altre segnalazioni relative a potenziali pericoli per la sicurezza alimentare;

mantenimento di un adeguato controllo periodico e sistematico sugli OSA della filiera 
alimentare, nel rispetto delle indicazioni fornite dal Ministero della Salute e da Regione Lombardia.

La distribuzione delle risorse da dedicare alla conduzione dei controlli di sorveglianza 
programmata deve, pertanto, necessariamente, passare attraverso:

valutazione della disponibilità di risorse umane, fatta salva l’erogazione delle ispezioni al 
macello (LEA) da stimarsi anticipatamente sulla base dei dati pregressi;

valutazione dello storico dei precedenti controlli sulle categorie specifiche di 
impianti/stabilimenti (stima dell’impegno complessivo dei controlli programmati e non 
programmati);

definizione del “livello di rischio” degli operatori del settore alimentare, così da poter 
concentrare maggiori e migliori energie sugli impianti più critici, senza mai, tuttavia, tralasciare 
attività di profilo meno rischioso.

Mantenendo il processo di suddivisione degli impianti presenti sul territorio di ATS Brescia in 
macrocategorie, determinate in base al “profilo di rischio” dello specifico processo produttivo, 
l’elaborazione dei grafici di distribuzione della “popolazione” di impianti nelle varie 
macrocategorie, già condiviso a livello regionale al termine del 2020, ove necessario sulla base 
dei controlli degli anni precedenti, sono stati rivalutati i punteggi derivanti dall’applicazione della 
specifica Score Card (allegato PRIPV 2019 2023) e ridefinito il livello di rischio di alcuni impianti.

Le macrocategorie già definite sono (in ordine di rischio “intrinseco” al processo):

Macelli (di tutte le specie animali: carni rosse e carni bianche) e CLS;

Stabilimenti di trasformazione (tutti gli impianti con processo che implicano manipolazione 
diretta di alimenti, compresa la lavorazione di “prodotti finiti”);

Laboratori di sezionamento (e impianti con processo assimilabile – con manipolazione 
diretta di alimenti, ma senza lavorazione di “prodotti finiti”);

Depositi di alimenti (e impianti con processo assimilabile – senza manipolazione diretta di 
alimenti).

Fatti salvi i seguenti elementi inderogabili (derivanti da indicazioni ministeriali e regionali 
cogenti):

almeno 1 (un) CU/anno su tutte le attività (impianti) riconosciute;

almeno il 40% dei controlli programmati sugli stabilimenti riconosciuti eseguiti in modalità 
audit;



rispetto delle indicazioni ministeriali relative al controllo specifico per gli stabilimenti iscritti 

in liste ufficiali per l’esportazione di Alimenti di Origine Animale verso Paesi terzi (anche in 
applicazione specifica Art. 5, comma 5 del D.Lgs. 32/2021);

la pressione di controllo su dette macrocategorie è stata organizzata secondo le frequenze 
riportate nella tabella sottostante:

Tabella IAOA n. 1: frequenze di controllo impianti riconosciuti – anno 2026



Gli accessi e i controlli indicati, quindi, sono stati pianificati su ogni singola attività riconosciuta in 
modo nominale e sono da intendersi come “minimi” da eseguire nel corso dell’anno; tali controlli 
possono essere intensificati, sia in termini di accessi sia in termini di durata secondo le condizioni 
rilevate dai controllori ufficiali, ove la situazione contingente evolva sfavorevolmente o, più 
semplicemente, il processo produttivo di alcuni impianti subisca variazioni di tipo qualitativo e/o 
quantitativo.

I dettagli operativi per la conduzione dei controlli in campo sono condivisi con i Distretti mediante 
note dipartimentali specifiche, anche in funzione degli adeguamenti normativi e/o dello sviluppo di 
linee guida nonché di eventuali circolari ministeriali che possano trovare corso nel 2026.



In concomitanza dei controlli negli stabilimenti riconosciuti eseguiti mediante la tecnica dell’audit, 

l’

Le attività registrate ai sensi del Reg. (CE) 852/2004, in linea con le indicazioni del Ministero della 
Salute di cui al CSR 212/2016, sono controllate su base percentuale, fatto salvo il livello di rischio 
intrinseco rispetto alla categoria e secondo i principi di distribuzione delle risorse già considerati 
per la programmazione degli impianti riconosciuti.

Le percentuali di controllo sono declinate a livello dipartimentale sulla base delle indicazioni 
contenute nel piano specifico definito dalla UO Veterinaria regionale per l’anno 2026.

–

relativa all’export. Tra questi, verranno programmati 31

•

• Allevamenti risultati positivi per inibenti o aflatossine nell’anno precedente
•
•



•

allevamenti fornitori e le relative segnalazioni all’AC. 

•
•
•
•
•
•

Ulteriori indicazioni organizzative per la programmazione e la pianificazione distrettuale delle 
attività nell’Area IAOA per l’anno 2026, principalmente finalizzate a:

efficientamento delle risorse;

diffusione delle best practice;

aumento della appropriatezza dei controlli;

supporto alle indicazioni aziendali per il contrasto della corruzione;

sono le seguenti:

rotazione delle attività di “ispezione delle carni” presso i macelli, con particolare 
riferimento a quelli industriali, distinguendo detta attività dagli incarichi di sorveglianza 
programmata sugli stabilimenti/impianti di cui al presente piano;

incentivazione alla conduzione di controlli congiunti tra veterinari e tra veterinari e tecnici 
della prevenzione, sia presso strutture registrate, ove opportuno, sia riconosciute, con 
particolare riferimento alla conduzione di audit;

individuazione di veterinari e tecnici della prevenzione interessati a partecipare alla 
formazione di un gruppo dipartimentale di auditor per la conduzione di audit 
interdistrettuali.



– –

–

alimentari nell’ambito delle procedure di autocontrollo

Dettagli dell’attività nell’ambito del Sistema di Allerta Rapido e dell’implementazione 

• Gestione del 100% dei procedimenti attivati nell’ambito del 

•
30gg dall’attivazione

finalizzato alla tutela dei consumatori; compito dell’Autorità 

– –



alimentari nell’ambito delle procedure di autocontrollo

dell’attività
–

l’esportazione verso i paesi terzi, i controlli di benessere alla 

determinazione ≥ 1

programmati ≥ 0,9

≥ 1



delle sostanze di cui all’Allegato III del R

Decreto D.G. Welfare n.1131 del 04/02/2021 recante: “

sostanze di cui all’allegato III del regolamento CE n.1334/2008 –
” –

dell’attività

di cui all’allegato III del regolamento CE n. 1334/2008, ai fini 
dell’integrità degli alimenti e a garanzia della salute del 



–

all’expo

Ministero della salute n. 46272 del 05/12/16 “Linee guida 
operative per l’attività di certificazione per l’esportazione di 
animali e prodotti da parte delle autorità competenti”, 
Deliberazione n. XI/522 “Piano regionale integrato della sanità 

2023”, Accordi bilaterali con Paesi 

D8 Sorveglianza sull’impiego del farmaco per uso veterinario e 

Sottoscrizione dei certificati ufficiali per l’esportazione

ufficiale per l’esportazione di AOA verso 



dell’ATS all’attività

per l’alimentazione umana. Intesa tra Governo, Regioni e 

linee guida per l’esecuzione dei controlli tesi a garantire la 
sicurezza alimentare nell’ambito della produzione e immissione 

D8 Sorveglianza sull’impiego del farmaco per uso 

D11 Sorveglianza sull’alimentazione animale e sulla produzione e 

dell’attività specifico “Piano Latte 2026” regionale che fornisce le indicazioni 



verificare l’autocontrollo aziendale
L’ assegnazione ai Distretti Veterinari è già presente in cartella 

n. 120 sopralluoghi previsti dall’art. 9 del Reg. UE 

prelievi eseguiti ≥ 90%

n. 120 ispezioni ai snsi dell’art. 9 del Reg. UE 2017/625 previste 

nell’ottica dalla stalla alla produzione



Relazione all’UO Regionale con utilizzo delle tabelle inviate 
dell’attività svolta entro il 28.02.2027 

Rendicontazione ai sensi dell’Intesa Stato Regioni in 
materia di vendita diretta di latte crudo per l’alimentazione 

Dettagli dell’attività

a cura dell’



D8 Sorveglianza sull’impiego del farmaco per uso veterinario e 

Dettagli dell’attività



D8 Sorveglianza sull’impiego del 

D11 Sorveglianza sull’alimentazione animale e sulla produzione e

Dettagli dell’attività

regolarmente macellati riconducibili all’impiego illecito di 

rischio verso cui condurre successivamente campioni nell’ambito 

l’unico metodo avente validità giuridico legale nell’ambito d



D8 Sorveglianza sull’impiego del farmaco per uso veterinario e 

D11 Sorveglianza sull’alimentazione animale e sulla 

Dettagli dell’attività

nell’allegato del regolamento (UE) n. 37/2010.



Applicativo informatico regionale “Gestione NC PNR”: in 

≥ 90%

N° campioni analizzati/ N° campioni programmati ≥98%;
N° procedimenti NC completati in applicativo “Gestione NC 
PNR” / N° totale NC =1
N° conferimenti preaccettati x 100/N° conferimenti totali ≥ 

.3.10 Programma coordinato di controllo pluriennale dell’Unione Europea per la 



Dettagli dell’attività

E8 Sorveglianza sull’impiego del farmaco per uso 

pertinente banca dati, conduzione indagini presso l’unità 



Dettagli dell’attività
–

commercio e gestione dell’antibiotico resistenza in 

–

e di risultati dello stesso sono di competenza dell’IZSLT e del 

D11 Sorveglianza sull’alimentazione animale e sulla produzione e

Dettagli dell’attività



–

–

Dettagli dell’attività

Nel corso dell’anno i numeri dei campionamenti assegnati potranno 

I campioni assegnati dall’UO veterinaria 

valutazione dell’esposizione alimentare e perfezionare la valutazione del 



Dettagli dell’attività

I campioni assegnati dall’UO veterinaria sono stati 

Valutazione dell’esposizione alimentare e perfezionare 



–

Dettagli dell’attività

Valutazione dell’esposizione alimentare e perfezionare la 



2073/2005, 41/CSR DEL 03/03/2016 “Linee guida 
relative all’applicazione del Regolamento (CE) n. 2073/2005 e successive 

alimenti”, Comunicazione RL prot. n. 22506 del 09/06/2020 “Linee guida 
relative all’applicazione del Reg. (UE) 627/2019 (art 35 e 36) in materia 

spp sulle carcasse al macello”

alimentari nell’ambito delle procedure di autocontrollo

Dettagli dell’attività

analisi vengono trasmessi dalle ATS all’ACR tramite apposito file excel, 

esiti sono caricati dall’ACR nell’apposita sezione dell’applicativo SINZOO.



4.3.17 “Controlli del sistema di identificazione e registrazione nei macelli”

E: “Sicurezza alimentare Tutela della salute dei consumatori”

Dettagli dell’attività n base all’esito dei controlli eseguiti nel 2025, è stata
per l’anno in corso

list nell’applicativo CONTROLLI della Banca 



“ ”

gestione in allevamento e al trasporto anche attraverso un “Approccio integrato del controllo 
ufficiale nella produzione primaria” (

igiene degli allevamenti, al fine di implementare l’efficacia ed efficienza dei controlli ufficiali, 

Nel corso del 2026 sarà avviata l’attività di campionamento “piano di monitoraggio colostratura
vitelli” 

Al fine di uniformare quanto più possibile l’approccio dei controllori nei confronti del benessere 
condotta un’attività di supervisione sul campo

antimicrobiche destinate agli animali da allevamento e d’acquacoltura entro il 2030

e l’obbligatorietà della registrazione dei trattamenti in fo

L’attività prevista dal piano di farmacosorveglianza 
garantire, tramite l’applicazione delle norme cogenti e del 

possano contribuire in maniera significativa al controllo dell’antimicrobico



miglioramento sono ancora l’implementazione dell’asciutta selettiva delle bovine da latte, 

Al fine di sensibilizzare gli operatori del settore, durante i controlli sull’uso prudente del 

promuovere una riduzione dell’uso degli antibiotici e contribuire alla lotta all’antimicrobico
resistenza, in un’ottica di sanità pubblica veterinaria e umana

controlli sul Piano nazionale per il miglioramento dell’applicazione 

D8 Sorveglianza sull’impiego del farmaco per uso veterinario e 

D11 Sorveglianza sull’alimentazione animale e sulla produzione e 

Dettagli dell’attività



I controlli su strada con le Forze dell'Ordine tesi alla verifica del 
rispetto dei requisiti relativi al Reg. (CE) n. 1/2005 rientrano nel 
Piano Regionale Integrato Autorità Competenti. Gli interventi 
congiunti sono concordati con la Polizia Stradale per un numero 
minimo di 8 giornate (programmazione formalizzata

rogrammata/attività effettuata ≥

nell’applicativo VetInfo

puntuale il monitoraggio dello stato di avanzamento dell’attività.

Relazione all’U.O. Veterinaria entro 31 gennaio 2027



Dettagli dell’attività
– –



D8 Sorveglianza sull’impiego del farmaco per uso veterinario 

D11 Sorveglianza sull’alimentazione animale e sulla 



Controlli eseguiti/ controlli programmati ≥ 98%   

nell’applicativo Classyfarm entro 30 giorni dal sopralluogo e 

– –

Riduzione dell’uso di antibiotici 

Strutture di cura degli animali d’affezione ed equidi NDPA  

Relazione all’U.O. Veterinaria entro 31 gennaio 2027 



D13 Vigilanza e controllo sull’impiego di animali nella 

D8 Sorveglianza sull’impiego del farmaco per uso veterinario e 

Aggiornamento dell’anagrafe delle aziende autorizzate di 

Aggiornamento di un’anagrafe locale

Dettagli dell’attività
Assicura l’applicazione puntuale e omogenea delle disposizioni 

con inserimento nell’applicativo VetInfo/Ricetta elettronica

≥ 98%



“ ”

gestionali e di autocontrollo, svolti negli impianti all’ingrosso di produzione e commercializzazione 

• la verifica dell’esistenza, nel piano di autocontrollo, di una specifica procedura per la gestione 

•
•

• il controllo dei documenti commerciali e del registro delle partite spedite, di cui all’art. 22 del 

’



ATTIVITA’ RICONOSCIUTE

A’

TOTALE ATTIVITA’ REGISTRATE

A’ 



Reg. 1069/2009, l’attività di controllo ufficiale ricade nella programmazione relativa ai mangimifici

Queste frequenze rappresentano un’indicazione della programmazione di ATS Brescia, 

personale dell’impresa presente all’ispezione al termine di ogni intervento di controllo (Verbale 

sempre compilata l’apposita scheda, riportante modalità e tempi di risoluzione (Scheda NC 1069).
Tutta la documentazione dovrà essere inserita nell’apposita sezione del SIV.



•
•
•
•

• comunicare l’utilizzo di PAT
•

Il piano regionale alimentazione animale comprende anche l’attività di campionamento volta ad 

e con la tabella di “Programmazione e rendicontazione mangimifici” presente in CC150.







– –

D8 Sorveglianza sull’impiego del farmaco per uso veterinario e prevenzione 

Gestione dell’anagrafe degli OSM divisa per tipologia ed attività

Gestione delle anagrafiche nell’applicativo SINSVA

dell’attivi
•

•

Determina ATS BS n° 878 del 19.10.21 “Linee di indirizzo per il controllo 
delle importazioni e il rilascio di certificazioni per l’esportazione di mangimi 
e sottoprodotti di origine animale” 
Primo semestre: attività programmata/attività effettuata ≥ 0.45
Annuale: attività programmata/attività effettuata ≥ 0.98

Aggiornamento dell’anagrafica degli OSM in SINVSA.



D11 Sorveglianza sull’alimentazione animale e sulla produzione 

Gestione dell’anagrafe degli stabilimenti del settore 

seguito dell’emanazione di eventuali aggiornamenti 



hanno un’adeguata dotazione di risorse 

introiti ascrivibili all’applicazione del DLvo 32/2021;

sanzioni amministrative correlate con l’attuazione del controllo ufficiale;

L’attuazione del Piano Integrato Aziendale della Prevenzione Veterinaria rappresenta lo strumento 

assicura un’efficace razionalizzazione dell’impiego delle risorse di cui dispone per 

, dando così modo alla direzione dell’agenzia, in sede di negoziazione del budget, la 

l’adeguamento dei sistemi informativi dell’agenzia per la registrazione delle 

automatizzazione (ove possibile) dell’inserimento delle prestazioni a pagamento, mediante 

inserimento di percorsi di validazione massiva di dati da parte dell’operatore che ha 

reimpostazione della notifica di pagamento all’OSA/OSM, con adeguamento



In parte l’attività di monitoraggio si svolge già nell'adempimento degli obblighi informativi previsti 

annuale di verifiche interne”, riportato a seguire, volto a:

•
• verifica dell’efficienza;
•
•

•

•



Per i criteri di valutazione si rimanda all’Accordo Stato Regioni del 07.02.2013 (rep. atti CSR 

•

• –

•

– “Attività di verifica e supervisione”

dell’efficacia e dell’appropriatezza dei controlli ufficiali, gestione delle eventuali inadeguatezze 

VERIFICHE “IN TEMPO REALE” (supervisioni in campo)

dell’efficacia e dell’appropriatezza dei controlli ufficiali. Tale attività può essere inquadrata come 



una “attività di supervisione” che a sua volta può essere considerata come un particolare aspetto 
delle attività di formazione, addestramento e affiancamento, utili ad “affinare” le capacità tecniche 
degli operatori mediante la “condivisione” delle migliori conoscenze disponibili nei servizi, 

• Verificare l’applicazione di procedure operative e istruzioni operative, da parte dell’operatore/i 

•
corretta esecuzione del controllo ufficiale espletato presso l’OSA e delle conclusioni raggiunte;

•

• Valutare l’applicazione di procedure e/o istruzioni al caso concreto, ad ulteriore verifica della 

•

, quand’anche non programmate,

controllo, tali attività assolvono il numero di supervisioni assegnato all’assetto organizzativo 



NB: sono escluse le verifiche documentali condotte nell’ambito della condizionalità per le quali si 

dell’anno, verifica un numero congruo di atti redatti dagli operatori deputati alla conduzione dei 

all’articolazione territoriale, in modo tale da tendere alla copertura di tutto il personale nel 

controlli eseguiti e degli atti prodotti dall’operatore secondo il seguente schema:

1 (un) verbale di campionamento coerente con l’area di afferenza

c.d. supervisioni nell’ambito della condizionalità

Un caso tipico di trattamento della Non Conformità materiale e l’esercizio dell’autotutela 
dell’atto e /o del provvedimento non conforme da parte dell’operatore del controllo



•
•



”Determinazioni in ordine agli indirizzi di programmazione del SSR per l’anno 2026

(A.S.S.T.) e dell’Agenzia Regional –
Vicepresidente Alparone e l’Assessore Lucchini)”

di fuori dell’ordinario

Le specifiche esigenze logistiche correlate all’approvvigionamento, 

dell’autorità sanitaria competente (ispezioni ante e post mortem degli 

“Festa del Sacrificio” (Id al

Proprio al fine di trovare una mediazione tra norme dell’unione europea 

Garantire agli operatori del settore alimentare l’erogazione delle 

tutela della libertà di fede religiosa secondo il diritto dell’Unione 
Europea e dell’Italia e a supporto del mantenimento dell’ordine 



ATTIVITA’
fuori dell’ordinario orario di lavoro presso:



L’adesione

fuori dell’ordinario orario di lavoro –

Resta inteso che le caratteristiche intrinseche dell’attività possono 

la prestazione oltre l’ordinario orario di lavoro soggetta a 

“Ante 7”

“Ante 7”

coincide con la fine dell’attività lavorativa, non dà diritto al 

l’effettivo svolgimento delle 



Erogazione dei controlli ufficiali e campionamenti nell’ambito della 

dell’ordinario

Le attività di controllo ufficiale nell’ambito della sicurezza alimentare sono di 
norma programmate all’interno del normale orario di 

Al fine di incrementare la capacità e l’efficacia del controllo ufficiale, 

ufficiali e l’esecuzione di campionamenti programmati, come specificato 
taluni piani (es. Piano Nazionale Residui), al di fuori dell’ordinario orario di 

•

attivi in giorni ed orari oltre l’ordinario orario di 

•

• potenziare l’attività di vigilanza nel 

animale, dei depositi/laboratori di operatori che esercitano l’attività di 

Il personale viene individuato mediante l’acquisizione di una manifestazione 



•
convenzionali (al di fuori dell’orario di lavoro, inclusi sabato e festivi) 

•

L’attività

•

•

Durante l’attività progettuale gli operatori devono utilizzare i DPI ed i 
dispositivi aziendali (pc portatili, stampante, etc.) utilizzati durante l’attività 

Veterinario ove ha sede l’impresa oggetto
l’automezzo aziendale.

hanno carattere addizionale rispetto all’attività ordinaria e l’adesione non 

–



prestazioni. In ogni caso, nei limiti del possibile, l’assegnazione dell’attività 

L’obiettivo atteso per l’anno 2026, legato alle prestazioni incentivate, è 
l’incremento di almeno il 10% dei controlli, rispetto ai circa 1.100 
programmati annualmente, oltre all’esecuzione, nelle giornate di sabato e 

controlli ispettivi aggiuntivi da eseguirsi al di fuori dell’ordinario orario di 
lavoro, per l’anno 2026 sono determinati in 120 interventi.

dell’ordinario orario di lavoro, per l’anno 2026 sono determinati in 120 

dipendente, al termine dell’ordinario orario di lavoro, abbia in programma lo 

momento non consecutivo all’ordinario orario di lavoro, il dipendente deve 



€

dipendenti per controllare l’effettivo svolgimento delle 



dell’ordinario

L’ATS di Brescia si caratterizza come uno dei territori italiani più 

dimensioni del comparto sia per l’impatto economico e sociale.

d’Italia l’ambito 
d’affezione

–

inevitabilmente, l’esigenza di una presenza sempre più frequente da 

degli Alimenti di Origine Animale (DVSAOA), finalizzata all’erogazione, 
oltre l’ordinario orario di lavoro

l’ordinario 

per l’esportazione di latte e prodotti a base di latte;

d’affezione e prevenzione del randagismo, che per esigenze 
specifiche degli stakeholders devono essere svolte oltre l’orario 

l’erogazione



l’ordinario orario di lavoro, da parte del personale afferente al 

maggior equità del controllo ufficiale, evitando l’esclusione dei 

competenza del DVSAOA, che hanno luogo oltre l’ordinario 

giorni e orari diversi dall’ordinario orario di lavoro.

ATTIVITA’

l’ordinario 

per l’esportazione di latte e prodotti a base di latte;

d’affezione e prevenzione del randagismo
specifiche degli stakeholders devono essere svolte oltre l’orario 

“Attività” di difficile previsione e stima, sulla base dei dati pregressi 



dell’operatore,

l’ubicazione dell’evento/degli

“manifestazione di interesse” con le 

l’erogazione

L’adesione

“Ore progetti”

Voce timbratura in uscita “Ore progetti” 
possibili per l’entrata)



timbratura per l’erogazione della prestazione incentivata al di fuori 
dell’ordinario orario di lavoro non danno diritto a rimborso 

cartellini dei dipendenti per controllare l’effettivo svolgimento delle 



.1.a Materiali estranei nei sottoprodotti: un problema di sanita’ pubblica 

quest’anno viene riproposto il progetto sui materiali estranei con l’intensificazione 
dei controlli sull’eventuale presenza di plastiche (incluse le compostabili) e/o altri materiali 

–

– AUTORITA’ COMPETENTE
L’intervento dell’Autorità di controllo consiste:

interventi devono essere verbalizzati almeno una volta all’anno negli impianti dove 

nell’assicurare che le partite di sottoprodotti eventualmente contaminate con il 

nel sanzionare l’OSA che non ha raccolto/identificato/trasportato i SOA senza 



controlli sulle strutture di generazione dei SOA dell’Area IAOA, saranno declinati 

evitare l’inquinamento ambientale, soprattutto da microplastiche;

list/sopralluoghi programmati ≥ 90%
Eventi formativi eseguiti/eventi formativi richiesti ≥ 100%



Tramite pubblicazione PIAPV su sito web dell’Agenzia.

La reportistica dell’attività effettuata è rappresentata da:
– “PRG. 

SOA”

convenzionate impegnate nel sostegno delle persone in “povertà alimentare”.

sanitaria degli alimenti. ATS di Brescia, in quest’ambito, ha ritenuto strategico sviluppare 

l’aspetto igienico sanitario da parte delle associazioni stesse, in coerenza con “Linea guida 
sanitaria regionale per il recupero del cibo al fine di solidarietà sociale” di cui alla 

–

di settore, le strutture caritative situate sul territorio dell’ATS Brescia.

L’intervento consiste:



caritative, incrementare la consapevolezza che la corretta gestione dell’alimento, la corretta 

fornire lungo tutta la filiera adeguate garanzie di “sicurezza alimentare”; 

interventi in campo richiesti ≥ 100%

Tramite pubblicazione sul sito web dell’Agenzia.

Il presente documento di programmazione viene pubblicato sul sito dell’ATS di 
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